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Sintesi dell'evento

Si  è  svolto online il  25 gennaio 2023 il  primo evento forum delle  Missioni  di  Horizon Europe,
condotto  da  TRAMI  (TRAnsnational  Cooperation  on  the  MIssions  approach  -  Cooperazione
transnazionale sull'approccio alle missioni).  Il forum è durato dalle ore 9:30 alle ore 16:30 ed è
stato  interamente  registrato,  con  i  video  delle  varie  sessioni  ora disponibili  presso  la  pagina
dell'evento.  È  stato  comunicato  che  documenti  utili  e  risorse  correlate  verranno  condivisi  in
comunicazioni successive e aggiornamenti alla pagina dell'evento, la quale verrà integrata, sempre
sul sito ufficiale TRAMI, con una sezione FAQ (domande frequenti). 

L'evento è stato diviso in tre sezioni: 
1. sessione  plenaria  di  panoramica  sulla  struttura  e  le  componenti  chiave  delle  missioni

europee e del TRAMI stesso (09:30-11:30);
2. tre sessioni parallele sull'implementazione delle missioni (12:15-14:45);
3. seconda sessione plenaria, focalizzata sulle principali sfide associate alle specifiche singole

missioni (14:45-16:30).

L'evento  è  stato  introdotto  e  moderato  da  Katharina  Moser  (TRAMI),  ed  è  iniziato  con  un
sondaggio  sulla  provenienza  dei  partecipanti  (in  maggioranza  dal  settore  della  pubblica
amministrazione) e sulle loro priorità (distribuite su tutte le sezioni in programma).

1. L'Approccio Missioni UE: Panoramica della struttura di governance, introduzione TRAMI

1.1 Introduzione
Il coordinatore Wolfgang Polt (Joanneum Research POLICIES) ha presentato una breve panoramica
dell'attività TRAMI dell'ultimo anno, consultabile più nel dettaglio sul il sito ufficiale TRAMI presso
questo LINK.
È stata  posta  particolare  attenzione sulla  creazione di  comunità  di  pratica  con integrazione di
molteplici  risorse  e  punti  di  vista  in  un  coordinamento pratico,  in  quanto  valore  aggiunto  più
notevole  dell'organizzazione.  Sono  state  anche  messe  in  evidenza  le  sfide  ancora  irrisolte
nell'integrare più efficacemente il settore privato in queste iniziative di collaborazione. Sono state
analizzate le riserve più comuni a livello di incentivi e normativo, e gli ostacoli più rilevanti riguardo
le incongruenze di politiche industriali che fanno da barriera alla collaborazione.
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1.2 Presentazione: approcci di policy trasformativi per il successo delle missioni
Kirstin Dunlop (EIT Climate-KIC) ha analizzato vari aspetti chiave delle missioni, considerandone
alcune caratteristiche che le distinguono da altri progetti europei.
Le missioni vanno al di là delle specifiche RA e RIA e cercano di esplorare tutte le conseguenze
congiunte dei progetti di innovazione (anche oltre la realtà Europa). Gli obiettivi particolarmente
ambiziosi  generano un impatto psicologico e mediatico catturando immaginazione e creatività,
sbloccando risorse preziose (soprattutto in quando ad oggi i finanziamenti sono insufficienti per le
sfide affrontate, e in particolare il settore privato ha grande potenziale ancora da incanalare). Sono
strumenti flessibili, pensati per sfruttare al meglio la diversità di input e partecipanti. All'interno
delle missioni si accettano i fallimenti come parte del processo esplorativo, e si cerca di incanalare
misure emergenziali  per ottenere successi a lungo termine. A fronte di queste sfide e di questi
punti  di  forza  saranno  necessari  integrazione  e  sinergia  molto  maggiori  tra  le  missioni  per
ottimizzare  i  risultati,  e  risulterà  fondamentale  l'uso  di  reti  e  organizzazioni  di  supporto  e
coordinamento. Sarà anche necessaria un'educazione trasversale per quanto riguarda soprattutto
finanza e “impact investing”.
Risorse correlate:
Earth Commission at the World Economic Forum Annual Meeting 2023
Expert group on the economic and societal impact of research and innovation (ESIR)

1.3 Le cinque missioni europee in breve
Julien Guerrier (Commissione, Direzione generale per la ricerca e l'innovazione) ha presentato i
temi delle cinque missioni: Cancro, Città, Clima, Suolo, Acque. È stato registrato interesse (anche
extra-europeo) per quanto riguarda le missioni come strumenti replicabili, e per quanto riguarda il
loro contenuto. L'interesse non è equamente distribuito, né a livello nazionale né a livello locale,
ma  ulteriori  sforzi  di  informazione  e  comunicazione  verranno  implementati  in  futuro.  Vista
l'importanza  di  queste  strutture  nel  conseguire  cambiamenti  sistemici,  lo  sforzo  è  considerato
necessario dalla Commissione.

1.4 Case Study di missione: Città vivibili
Dan Hill (Melbourne School of Design) ha presentato i risultati di test di missioni in pratica, ovvero
l'integrazione di successo del feedback pratico dei vari gruppi coinvolti con più stakeholders diversi
possibili (dai bambini delle scuole agli esperti del settore privato) nel contesto di “Viable Cities”. È
stata citata l'innovazione “mirata alla missione” nel contesto dell'utile strumento che è il manuale
di  Vinnova  (l'agenzia  governativa  svedese  per  i  sistemi  d'innovazione),  accessibile  presso  il
seguente LINK.

1.5 Presentazione della rete delle missioni europee (European Mission Network) EMiN
Angela  Schindler-Daniels  (DLR-PT)  ha  ribadito  il  focus  degli  sforzi sull'importanza  dei  network
internazionali e nazionali e delle piattaforme di mutuo apprendimento. Soprattutto nell'ottica di
progetti  ambiziosi  e  con  limitata  esperienza  pregressa  in  sforzi  simili  (in  quanto  si  tratta  di
infrastrutture di progetto innovative), la condivisione del feedback da progetti falliti o implementati
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con notevoli ostacoli si rivela estremamente preziosa, e si può raggiungere una massa critica in
merito solo attraverso lavoro di collegamento di realtà diverse tramite strutture rete. Viene fatto
esplicitamente invito a partecipare a EmiN (LINK)  per costruire una comunità sufficientemente
ricca di input ed esperienze.

2. Far funzionare le missioni: focus sull'implementazione di missione

2.1 Presentazione: scienza e business – il ruolo vitale delle missioni UE nel portare progetti al
successo
Yousef Yousef (LG Sonic) ha condotto una breve presentazione sulla necessità d'integrazione tra la
ricerca  e  il  settore  privato  e  tra  il  ruolo  della  politica  nel  fornire  condizioni  di  cambiamento
affidabili  e la capacità di  entità private di  operare trasformazioni in linea con gli  obiettivi delle
missioni UE. La presentazione nella sua interezza è disponibile presso il seguente LINK.

2.2 Sessioni parallele sull'implementazione di missioni UE
Nota: la sessione parallela seguita è stata la 1, pertanto la sintesi relativa alle sessioni parallele 2 e
3 sarà limitata alle informazioni generali fornite in plenaria e nella presentazione dell'evento.

2.2.1 Sessione parallela 1: Finalità e Prospettive - Missioni europee su varie aree e livelli di policy
Questa sessione del seminario ha rivisitato lo status quo dell'attuazione delle missioni dal punto di
vista  degli  attori  governativi  a  livello  europeo,  nazionale  e  regionale.  Sono  state  discusse  le
aspettative  non sempre convergenti  dei  diversi  attori  governativi  di  vari  settori  e  livelli  politici
nell'affrontare le missioni  dai  rispettivi punti di  vista, e le principali  sfide affrontate dagli  attori
governativi  nell'attuazione delle  missioni  a livello nazionale e regionale.  La sessione era rivolta
principalmente ai decisori politici e ai professionisti della pubblica amministrazione di tutti i livelli
politici coinvolti nelle missioni, e anche di campi politici settoriali o trasversali ben oltre il mandato
della politica di R&I. Questo perché la realizzazione delle missioni dipende dai contributi di tutti
questi campi e livelli politici.

In  particolare,  Philippe  Larrue  (OECD)  ha  parlato  delle  politiche  di  innovazione  per
l'implementazione  delle  missioni,  ponendo  il  focus  sulle  potenziali  trappole  “STI  only”  e
“orientation  only”,  ovvero  il  rischio  che  le  missioni  non  si  espandano  sufficientemente  oltre
obiettivi di ricerca specifici e limitati. Per evitare queste trappole le missioni devono espandersi ed
andare oltre ai  budget di  ricerca e le agende di  azione per ottenere risultati  implementativi  e
aggiungere finanziamenti nuovi o alternativi. Segnalata come sfida particolarmente notevole quella
della “diluizione” delle missioni quando, con l'aggiunta di attori vari con diverse priorità, si può
perdere focus se gli obiettivi e i metodi non vengono allineati.

Christian Naczinsky (Ministero Federale di Educazione, Scienza e Ricerca del governo austriaco) ha
evidenziato come nello sforzo di collegamento di Horizon Europe con le infrastrutture nazionali
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spesso i più grossi ostacoli alla gestione delle missioni siano il coinvolgimento politico di alto livello
(e dunque anche l'accesso ad ulteriori finanziamenti), e il coordinamento tra varie aree di policy e i
vari livelli di amministrazione.

Johan  Schot,  (Università  di  Utrecht)  ha  ribadito  il  ruolo  fondamentale  degli  investimenti
“trasformativi” nel contesto degli interventi sopracitati, condividendo alcune risorse in merito a
livello  di  definizioni  e  concetti  chiave  (reperibili  presso  questo  LINK)  e  di  aggiornamenti  su
progetti in corso (iscrizione alla mailing list di “Deep Transitions” presso questo LINK).

Tatiana Fernández Sirera (Governo regionale della Catalogna)  ha infine posto l'attenzione sulle
sfide più rilevanti a livello regionale, ovvero le maggiori restrizioni a livello legale e di policy. È stato
anche rivisto il punto di forza delle risorse regionali: il  contatto molto più efficace con le realtà
locali,  estremamente  importante  vista  la  necessità  di  coinvolgere  sempre  più  stakeholders.
Ulteriore sfida messa in evidenza è il rischio di far deviare le missioni su interessi delle autorità
locali (e non) che non sempre sono allineati tra di loro e con gli obiettivi di missione.

Concluso  quest'ultimo  intervento  la  sessione  è  stata  sciolta  per  poi  venire  riassunta  nella
successiva plenaria a beneficio dei partecipanti alle altre due sessioni parallele, processo che si è
ripetuto per tutti e tre i gruppi.

2.2.2  Sessione parallela 2:  Il percorso verso un sistema di ricerca e innovazione orientato alla
missione
La sessione ha discusso gli elementi chiave dell'attuazione delle missioni e di come renderle un
successo:  cosa  deve  cambiare,  cosa  è  diverso  rispetto  agli  approcci  "tradizionali",  e  come  sia
necessario far progredire i sistemi di R&I. I temi chiave trattati sono stati la sperimentazione, le
nuove  forme  di  ricerca,  i  nuovi  strumenti,  gli  approcci  al  portfolio,  e  l'impegno  pubblico.  La
sessione  ha  analizzato  questi  elementi  chiave,  condividendo  esempi  di  buone  pratiche  e
discutendone gli aspetti critici con i relatori di diversi gruppi di parti interessate.

2.2.3 Sessione parallela 3: Coinvolgere i cittadini - incontrare e monitorare le missioni
Il coinvolgimento dei cittadini è un elemento chiave per le missioni dell'UE. Le missioni hanno il
potenziale  necessario  a  mobilitare  i  cittadini  dell'UE  attorno  a  obiettivi  comuni  e  ad  offrire
opportunità significative  per  partecipare al  cambiamento.  Le  missioni  mirano anche a cogliere
l'intuizione che l'apertura della scienza e dell'innovazione alla società civile faccia progredire la
conoscenza  umana  e  acceleri  effettivamente  la  trasformazione  delle  comunità  sociali  verso
pratiche più sostenibili e resilienti. Le domande principali affrontate dal panel e dal pubblico in
questa  sessione sono state  le  seguenti:  Cosa  si  aspetta  la  società  civile  dalle  Missioni?  Quale
contributo può dare la società civile alle missioni? Quale dovrebbe essere il  ruolo della società
civile?  Quali  sono  i  vantaggi  e  gli  svantaggi  della  partecipazione  dei  cittadini  alle  politiche
pubbliche?
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3. La strada da percorrere: missioni e progetti tematici dell'UE

3.1 Presentazione dei consigli di missione
Dopo lo screening dei video introduttivi delle cinque missioni, è stato richiesto ai rappresentanti
delle specifiche aree di presentarsi esponendo le sfide maggiori all'interno dei rispettivi progetti.
Per questa prima parte della sezione solamente tre dei consigli di missione sono stati rappresentati
in  presenza  (Cancro,  Acque,  Città).  Notare  che  gli  esperti  dei  consigli  di  gestione  di  ciascuna
missione  si  sono  ripetutamente  dichiarati  consci  di  avere  prospettive  limitate  per  quanto
appartenenti a gruppi molto variegati, evidenziando a maggior ragione il ruolo fondamentale dei
network nel compensare a queste inevitabili restrizioni.

La rappresentante del consiglio della missione Cancro era Christine Chomienne (Université de Paris
Cité), la quale ha esposto come la sfida maggiore per la sua missione risulti essere il comunicare
efficacemente  coi  cittadini,  per  poter  avere  un  sufficiente  impatto  in  fase  di  prevenzione
(particolarmente importante a livello individuale in questo campo). Ha inoltre sottolineato come
sfida da affrontare la limitata interazione col  settore  privato per motivi  non del  tutto chiari  al
consiglio di gestione, soprattutto per quanto riguarda le compagnie nel settore tech.

La rappresentante della consiglio della missione Acque era Alice Vadrot (Universiy of Vienna), la
quale ha presentato i focus groups sui quattro “Fari”, progetti che coprono le regioni Mediterraneo,
Danubio, Mare del Nord, e Oceano Atlantico (regione dell'Artico), menzionando inoltre ulteriori
gruppi  di  lavoro  su  sensibilizzazione  e  coinvolgimento  cittadini  e  ONG.  La  più  notevole  sfida
identificata in quest'ambito è la disponibilità limitata di dati necessari ad affrontare problemi che
coinvolgono ecosistemi estremamente complessi.

Il rappresentante del consiglio della missione Città era Alberto Anfossi (Compagnia San Paolo), il
quale  ha  focalizzato  il  suo  intervento  sulla  necessità  del  coinvolgimento  diretto  ed  attivo  dei
cittadini, e sull'apprendimento collettivo di nuove abitudini, soprattutto nell'ottica dei “climate city
contracts”  che  rappresentano  nelle  100  città  coinvolte  la  prima  fase  implementativa  della
missione.  È  stata  messa  in  evidenza  l'importanza  della  piattaforma  dedicata  “NetZeroCities”
(accessibile presso questo LINK).

3.2 Tavolo di presentazione: progetti tematici di missione
Il  moderatore  della  sessione,  Wolfgang  Polt  (Joanneum  Research  POLICIES),  ha  introdotto  i
rappresentanti  delle  cinque  missioni  sottolineando  l'importanza  di  una  piattaforma  di
collegamento, riportando che molti membri dei consigli di gestione delle missioni non avevano mai
interagito  con  altre  missioni.  In  quest'ottica,  i  rappresentanti  sono  stati  invitati  a  condividere
elementi e sfide chiave nel contesto delle rispettive missioni.
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La  rappresentante  della  missione Cancro era Chloé Jego (UNCAN – Understanding CANcer),  la
quale ha delineato un programma distribuito su 15 mesi per raccogliere dati per la creazione di
manuali con linee guida d'azione per governi. La missione prevede anche lo sviluppo di hub dati
nazionali e di un hub europeo uno centralizzato (per dati non-GDPR) come risorse chiave per il
programma di  missione.  Nel  contesto dell'espansione dell'integrazione di  stakeholers diversi,  il
coinvolgimento  del  settore  privato  nelle  attività  citate  non  è  ancora  definito,  ma  sarà
potenzialmente importante nell'utilizzo degli hub dati stessi. Un'ulteriore sfida chiave riportata è la
mappatura di infrastrutture esistenti e di iniziative a livello nazionale da collegare e incanalare.
Come  visto  in  precedenza  e  riscontrato  in  seguito,  troviamo  notevole  sovrapposizione  nelle
specifiche sfide affrontate dalle varie missioni, il che rende lo sforzo di connessione dei gruppi di
lavoro e di condivisione delle soluzioni trovate particolarmente utile.

La rappresentante  della  missione Città  era Elena Simion (CapaCITIES),  la  quale  ha citato come
punto di forza della missione l'esperienza accumulata dai team coinvolti in anni di RIAs di sviluppo
e rinnovo urbano. Altri punti di forza in questo ambito sono la comunicazione già avviata tra UE e
stati  membri  in  merito  agli  obiettivi  di  missione,  e  l'uso  di  piattaforme  digitali  di  supporto.
Strumenti importanti sono i laboratori di transizione, già in atto in molti stati membri. Una sfida
chiave  è  coordinare  realtà  nazionali  con  pratiche  e  strutture  divergenti,  e  parte  integrante  di
questa sfida è la mappatura avanzata delle risorse disponibili per supportare i 15 partner centrali.

Il  rappresentante  della  missione  Suolo  era  Niels  Halberg  (PREPSOIL  &  Nati00ns),  il  quale  ha
evidenziato  come  strumento  chiave  della  missione  i  laboratori  “viventi”  (living  labs)  che
coinvolgono formazioni generali, assistenza per la creazione di consorzi, elaborazione di business
models, e piani di comunicazione legati agli obiettivi di missione. È stato inoltre citato come risorsa
il  lavoro accessibile  tramite  il  sito  di  NATIOONS,  reperibile  tramite  il  seguente  LINK.  Una sfida
chiave nel contesto della missione Suolo è raggiungere (a livello di materiali e linguaggi, oltre che di
necessità  da  censire)  l'ampia  gamma di  partner  coinvolti,  e  le  risorse  sopracitate  dovrebbero
contribuire alla gestione di questa sfida.

La rappresentante della missione Acque era Natalia Martin Palenzuela (PREP4BLUE), la quale ha
presentato  come  strumenti  chiave  di  attuazione  della  missione  i  nuovi  strumenti  digitali  per
agevolare  gli  aspetti  di  co-creazione  e  di  co-produzione  all'interno  del  progetto  rendendo
accessibili  ai vari stakeholders le informazioni raccolte. È stato menzionato anche un gruppo di
lavoro  incentrato  nello  specifico  sull'elaborazione  di  business  model  sinergici  agli  obiettivi  di
missione. Una sfida chiave è il processo di raccolta dati nazionali per il database della missione
(un'area dove TRAMI potrà rivelarsi particolarmente utile, stando alla relatrice). Importante anche
sarà  come  coordinare  gruppi  di  stakeholders  che  di  solito  non  cooperano  (e  hanno  esigenze
diverse), un tema comune a molte missioni ed esacerbato qui dalla varietà di sfide coinvolte nella
missione  Acque.  Da  notare  che  spesso  risulta  difficile  anche  solo  identificare  gli  stakeholders
corretti.
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Il  rappresentante della  missione Clima era Richard J.  Smithers (Piattaforma di  attuazione della
missione  di  adattamento climatico  dell'UE),  il  quale  ha  descritto  come strumenti  chiave  della
missione i pacchetti di formazione sulle strategie di adattamento sviluppati per aiutare le comunità
locali ad accedere alle risorse economiche necessarie, e per incrementare l'interazione diretta con
la  popolazione.  Una  sfida  chiave  è  la  necessità  di  correggere  le  aspettative  riguardanti  i
cambiamenti  climatici  e  le  loro  conseguenze  (normalizzando  la  necessità  di  sforzi  maggiori  in
merito). Affinché questa missione abbia successo, risulterà inevitabile il bisogno di un'interazione
con le altre missioni tramite le piattaforme e le reti di collegamento.

CONCLUSIONE

È stato reiterato l'invito a partecipare alla rete TRAMI, le cui attività possono essere seguite anche
tramite la newsletter dedicata (LINK). 
Eventuali informazioni aggiuntive sull'European Mission Network e sull'accesso alla membership
possono essere richieste presso: info@missionnetwork.eu
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